
«Ripensare
la politica 
come forma 
di carità»
Lavoro
Costalli: la ripresa? 
un’illusione, il tasso
di crescita è il più
basso in Europa
Serve un’economia 
sociale di mercato

Con il presidente del Mcl, Carlo Co-
stalli, abbiamo parlato di ripresa e la-
voro, di Europa e di elezioni.

ontinua l’ottimismo sui
dati Istat che parlano di ri-
presa, cosa ne pensa? 

Non condivido tutta questa eufo-
ria, il nostro tasso di crescita resta
il più basso in Europa e siamo an-
cora in coda: tutti stanno meglio
di noi, persino la Spagna. Inoltre,
i rilievi del vice presidente della
Commissione europea sulla boz-
za di bilancio 2018 non lasciano
spazio ad alcun ottimismo. La ri-
presa è dovuta ad una congiuntu-
ra internazionale favorevole, a Dra-
ghi alla guida della Bce, ma so-
prattutto all’illusione della cresci-
ta a debito. Le misure adottate da
Renzi sono tutte in deficit e il pe-
so dell’aumento del debito graverà
ancor più sulle spalle delle future
generazioni, ma lo stiamo pagan-
do anche ora. La difficile situazio-
ne economica del Paese, l’aumen-
to del debito, l’esigenza di riasse-
stare il bilancio aprono scenari in-
quietanti e stanno già gravando
sulle pensioni e sul welfare. E non
credo si possa essere così ottimisti
mentre cresce il tasso delle fami-
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Cooperazione
«Dal seme al cibo»:
missione Tanzania

iparte anche quest’anno la campagna
di raccolta fondi "Dal seme al cibo" rea-
lizzata dal Mcl per sostenere le opere di

cooperazione internazionale realizzate in-
sieme al Cefa (l’Ong nata all’interno dell’e-
sperienza del movimento). Il momento clou
di questa campagna si svolgerà tra il 16 e 17
dicembre, quando si terrà un dibattito na-
zionale che vedrà impegnate pubblicamente
tutte le realtà del Mcl. Si tratta di un impegno
che non si esaurisce nell’arco di un weekend,
ma che si protrarrà per un paio di mesi nel
corso dei quali verranno organizzati incon-
tri ed eventi. 
Quest’anno la campagna è rivolta, in partico-
lare, a sostenere una serie di opere in Tanza-
nia, uno dei paesi storici per la presenza del
Cefa e di Mcl, sulla scia della missione di un
gruppo di giovani dirigenti Mcl, in visita nel-
la repubblica africana nello scorso settembre.
Una missione nel corso della quale sono sta-
ti visitati numerosi progetti riguardanti l’edu-
cazione in campo agricolo, l’assistenza ai bam-
bini sieropositivi, l’inserimento lavorativo dei
disabili, la realizzazione di centrali elettriche
e la crescita di piccole quanto significative
realtà imprenditoriali nel settore del cibo. In
quei giorni, poi, si è ribadito il legame con la
Chiesa locale, in particolare con quella della
provincia in cui la presenza di Mcl e Cefa è più
significativa (Njombe), per realizzare proget-
ti di cooperazione e contribuire allo sviluppo
delle comunità. Si tratta di una questione im-
portante, decisiva, non formale né scontata,
perché proprio nel rapporto con la Chiesa lo-
cale sta il volano per realizzare il bene comu-
ne ed evitare che i progetti e le opere si ridu-
cano a pur lodevoli interventi assistenziali, ma
siano motore di un vero sviluppo della per-
sona e della comunità. Ciò che emerge è la pos-
sibilità di creare rapporti sociali, di affermare
concretamente la dignità della persona attra-
verso l’educazione e il lavoro.
La campagna "Dal seme al cibo" vuole essere
un modo per rispondere ai bisogni e alle gran-
di questioni del nostro tempo. Quando si di-
ce "bisogna aiutarli a casa loro" si può inten-
dere il dare qualcosa e lavarsi la coscienza, op-
pure si può indicare un coinvolgimento più
profondo per affermare il diritto di ciascuno
a vivere a casa propria, con la propria fami-
glia, a sviluppare il proprio Paese e realizzare
qualcosa di bello e di grande dove si è nati. È
il coinvolgimento che fa la differenza ed è il
coinvolgimento che educa tutto un Movi-
mento a sentire "casa" anche i luoghi più lon-
tani, secondo le parole del presidente MCL
Carlo Costalli: «La cooperazione non è solo
fare delle cose, bensì è la testimonianza di
principi e valori: è costruire un’attenzione al-
l’umano prima che alle strutture. La testimo-
nianza, poi, se non vuole atrofizzarsi in di-
scorso, ha bisogno della concretezza. Quella
concretezza guidata dal realismo evangelico
che sempre c’impegniamo a mettere in quan-
to facciamo».
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Se la Dottrina sociale viene spiegata ai giovani
iverse proposizioni del
Compendio della dot-
trina sociale della

Chiesa mettono in luce come
l’educazione sia un fattore es-
senziale per la vita e il bene
dei cittadini. Viene sottoli-
neata, in particolare, la ne-
cessità di un’intensa opera e-
ducativa affinché la ricerca
della verità prevalga su ogni
tentativo di realizzarne le esi-
genze, e si possa realizzare u-
na convivenza pienamente ri-
spondente alla dignità della
persona.
La questione educativa, e in
particolare dei giovani, ri-
guarda tutti. L’impegno per
l’educazione e la formazione
della persona umana costi-

D tuisce da sempre la prima sol-
lecitudine dell’azione sociale
dei cristiani: alle organizza-
zioni di ispirazione cattolica,
infatti, spetta un compito es-
senziale nell’educazione e
nella formazione sociale dei
giovani, affinché essi si pos-
sano sentire parte attiva della
società, ciascuno secondo le
proprie attitudini e capacità.
Ed è a tal proposito che al-
l’interno del Mcl, movimen-
to fondato sulla Dottrina so-
ciale della Chiesa, negli ulti-
mi dieci anni si è avvertita
maggiormente l’esigenza di
«una grande opera educativa
e culturale» da offrire ai pro-
pri giovani. Un percorso, que-
sto del Mcl, di alta formazio-

ne, divenuto nel corso degli
anni permanente e realizzato
assieme all’Università cattoli-
ca del Sacro Cuore di Milano
e il Centro di Ateneo per la
Dottrina sociale della Chiesa.
Da questo rapporto sono na-
ti due appuntamenti formati-
vi nazionali ormai consoli-
dati: a Milano la Summer
School e a Brescia la Winter
School. Questa connessione
tra Mcl e Università Cattolica
ha creato le condizioni per
trasferire pure ad altre istitu-
zioni accademiche questa of-
ferta formativa. Ed è proprio
in questa prospettiva che dal
30 di novembre al 2 dicem-
bre, in collaborazione con l’U-
niversità degli Studi di Napo-

li Federico II e con l’arcidio-
cesi di Napoli, si terrà la pri-
ma edizione della Winter
School nella città partenopea,
dal tema "La dottrina sociale
della Chiesa spiegata ai gio-
vani. L’azione sociale dei cat-
tolici nell’umanità contem-
poranea". 
L’iniziativa, promossa dal M-
cl in cooperazione con il
mondo accademico e la Chie-
sa, rappresenta un’importan-
te opportunità di crescita e
un’occasione di responsabi-
lizzazione per i giovani: un
percorso che mira ancora una
volta a fornire nozioni e stru-
menti formativi che non sia-
no solo un modo per impa-
rare qualcosa di nuovo o per

essere più colti e informati,
ma che rappresentino un mo-
do per diventare amici e com-
pagni di cammino con ogni
persona, sfidandosi in modo
autentico nel testimoniare il
Vangelo. 
Tra i relatori di queste gior-
nate il prorettore dell’Univer-
sità cattolica, Mario Taccoli-
ni, ordinario di Storia econo-
mica. La tre giorni si conclu-
derà con una tavola rotonda
cui interverranno il presiden-
te nazionale del Mcl, Carlo
Costalli, Gaetano Manfredi,
rettore dell’Università degli
studi di Napoli Federico II, e
il cardinale Crescenzio Sepe,
arcivescovo metropolita di
Napoli. 
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Pistoia, il dibattito sulla formazione:
«Dev’essere personalizzata e qualificante»

ncora
un’iniziativa del
Mcl per l’Eritrea:

una delegazione della
presidenza del
movimento si è recata
infatti a fine ottobre ad
Asmara, per conoscere
da vicino la situazione
di quei luoghi devastati
da guerre e carestie e
visitare la scuola che le
suore cistercensi hanno
costruito per i bambini che vivono in
una zona rurale a 15 chilometri dalla
capitale, nell’intento di offrire loro una
scolarizzazione di base. 
«Per noi occidentali, abituati ad avere
le strade asfaltate, i mezzi pubblici e le
automobili private, 15 km non sono
nulla, ma per gli eritrei che non vivono

ad Asmara 15 km sono una distanza
enorme. Le strade sono sentieri pieni
di buche in cui solo con la jeep ci si
può avventurare, e quando piove il
terreno rosso africano diventa un
unico grande pantano», hanno
raccontato gli esponenti del Mcl al
loro rientro in Italia. Una realtà

talmente diversa dalla
nostra che resta difficile
anche descriverla, dove la
missione delle suore
cistercensi, che il Mcl ha fin
dal principio fortemente
voluto e sostenuto, appare
come un’oasi nel deserto,
un deserto composto da
villaggi e piccole baracche
rurali sparpagliate in modo
del tutto casuale in un
vasto territorio intorno. 

Durante la visita ad Asmara, la
delegazione del Mcl è stata ricevuta
dall’ambasciatore d’Italia in Eritrea, il
quale ha confermato la difficile
situazione politica che sta vivendo il
Paese e l’impossibilità per le
organizzazioni umanitarie di operare
in Eritrea.

A ome «trasformare e rendere il lavoro
adattabile alle diverse generazioni»? È
una delle questioni dirimenti per il

futuro del Paese, che il Mcl ha messo al
centro di un dibattito che si è tenuto a
Pistoia, sabato 25 novembre. L’iniziativa,
organizzata dalla presidenza nazionale Mcl
con la presidenza provinciale di Pistoia e con
"Pistoia-Toscana - Capitale della Cultura
2017", va letta «nel solco di un percorso che
da tempo è stato avviato sotto l’egida della
Cei e che è culminato nella recente Settimana
sociale di Cagliari, dedicata al lavoro», ha
detto il presidente del Mcl, Carlo Costalli. Il
convegno, prima iniziativa del Mcl dopo
Cagliari, ha inteso «raccogliere le indicazioni
emerse e rilanciare verso un percorso che
deve coinvolgere tutte le forze sociali e
politiche del Paese, per poter insieme
superare gli scontri e le strumentalizzazioni

che rischiano di frenare la ripresa», ha detto
ancora il leader del Mcl, e «per sollecitare
Gentiloni a tener fede agli impegni assunti a
Cagliari, a partire dalla prossima legge di
stabilità». Al dibattito ha partecipato Michele
Tiraboschi, ordinario di Diritto del lavoro
presso l’Università di Modena e Reggio
Emilia nonché direttore del Centro Marco
Biagi per gli Studi internazionali e comparati
di Modena e dell’Adapt a Bergamo, con un
apprezzato intervento sulla formazione:
«Non bastano corsi di formazione
generalizzati, occorrono percorsi
personalizzati che partano dalle competenze
già presenti nei lavoratori e le riqualifichino».
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A destra,
il Parlamento 

europeo, 
a Bruxelles: 

la bozza 
di bilancio 

della 
Commissione 

non lascia spazio 
all’ottimismo 

Sopra, 
il presidente 

Mcl 
Carlo Costalli

Un’immagine di Asmara

Una delegazione 
del movimento 
in Eritrea per visitare 
la scuola delle 
religiose cistercensi 
che accoglie i bambini 
di una zona rurale priva 
di interventi umanitari

SPECIALE Mcl

Un’oasi nella carestia: l’aiuto alle suore di Asmara

glie in povertà assoluta ed il 33,7%
dei giovani italiani è a rischio po-
vertà ed esclusione sociale. È ne-
cessario ripartire dal lavoro, da po-
litiche per l’occupazione che va-
dano oltre il Jobs Act, che ha mo-
strato tutti i suoi limiti con la ra-
pida ascesa del lavoro a termine
appena terminati gli incentivi. So-
no urgenti politiche attive e inter-
venti formativi per accompagnare
il lavoratore nelle diverse fasi del-
la sua carriera. Una legge ad hoc
può creare lavoro, ma deve avere
lo sguardo lungo concentrandosi
sui fattori di sviluppo e d’inclu-
sione sociale per governare i cam-
biamenti in atto su scala globale.
Siamo dominati da logiche di bre-
ve periodo: un’economia solida
non si costruisce sui fuochi di pa-
glia, ma riducendo la pressione fi-
scale e permettendo alle imprese
d’investire. Il Paese ha bisogno di
una politica che abbia finalmente
il coraggio e la volontà di affron-
tare seriamente questi problemi.
L’Europa rischia una progressiva
involuzione?
L’attuale Unione europea è più ca-
ratterizzata dalla prevalenza dell’i-
deologia dei Lumi, dal predomi-
nio della nomenklatura intellet-
tuale e politica secondo l’ideolo-
gia del "manifesto di Ventotene"
piuttosto che dal "popolarismo"
di De Gasperi, Adenauer e Schu-
man. E questo è un problema con
cui, purtroppo, dobbiamo fare i
conti.
In questi anni le classi dirigenti e
i governi hanno usato Bruxelles
come capro espiatorio per na-
scondere il loro fallimento nel ri-
sanare la finanza pubblica e rifor-
mare il Paese. La rigidità dell’Eu-

ropa ha le sue colpe, così come il
patto di stabilità, ma se il nostro
debito pubblico negli ultimi tre
anni ha continuato a crescere le re-
sponsabilità sono tutte italiane.
Comunque, nessun Paese da so-
lo può risolvere i propri proble-
mi. Dobbiamo rafforzare l’Ue,
rientrare nell’orizzonte europeo
nella direzione delle culture po-
litiche che hanno creato l’Euro-
pa, allontanando gli sterili nazio-
nalismi. Dobbiamo contribuire
alla costruzione di un’Europa che
sia la "casa comune europea", co-

me sognava Papa Giovanni Pao-
lo II: un grande spazio di pace e
di sviluppo. 
Intanto è iniziata la campagna e-
lettorale per le prossime elezioni…
In questo momento tentare di
riavvicinare i cittadini alla politi-
ca sarebbe dovuto essere l’obiet-
tivo primario delle forze politi-
che, invece abbiamo una legge e-
lettorale che produrrà ancora un
Parlamento di "nominati" ali-
mentando disaffezione e asten-
sionismo. Come cattolici abbia-
mo la responsabilità di avviare un

processo culturale e politico, in
collaborazione con il mondo lai-
co, per riorientare positivamente
la società. Tutti insieme dobbia-
mo impegnarci per ripristinare il
"primato della politica" come "e-
levata forma di carità" e perse-
guimento del bene comune. Sia-
mo disponibili a collaborare con
chiunque costruisca un program-
ma basato sui nostri punti fermi:
popolarismo europeo, economia
sociale di mercato, importanza
dei corpi intermedi e contrasto ai
populismi.
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